
Testimonianza del 4 Ottobre 1990 
Gesù è vicino ad un uomo, lo guarda con dolcezza: “Figlio, sono misericordia, 

riconcìliati con l’Altissimo, questa è la mia casa, convèrtiti!”. Poi guarda il tabernacolo: 
“Figlio, non profanare più questa mia casa. Ti perdono e ti benedico”. 

 
Chiedo perdono a Dio per aver fatto sacrilegio in chiesa.  
Mi sento morire dalla vergogna pensando a cosa siamo giunti a fare io ed un medium 
che abita a Torino. Chiedo grazia di perdono a Gesù. Mi sono sentito come un ghiaccio 
sciogliersi nel cuore. 

Venerdì sono andato a Chieri per togliere la polvere di quel guru indiano e la 
bambolina. Non le ho più trovate. Gesù è veramente potente. Perdonatemi.  

Sono andato nella chiesa di Maria Ausiliatrice a confessarmi. Mi sembra di 
essere ritornato bambino. 

Abito a Torino. Mi vergogno di dirvi come mi chiamo. 
Un uomo pentito e riconciliato con Dio. Pregate che mi salvi l’anima. 
 
Testimonianza del 4 Ottobre 1990 
Gesù va vicino a una donna, la guarda con amore: “Figlia, mi hanno crocifisso 

perché non hanno creduto che ero il Nazareno, Figlio dell’Altissimo. Figlia, io ho 
perdonato, ho usato misericordia a chi mi ha crocifisso. Perdona alle persone che un 
giorno hanno sequestrato tuo marito. Scenda la pace nel tuo cuore. Ti benedico”. 

 
Ero al primo giovedì di ottobre. Sono la moglie di quell’uomo sequestrato e poi 
rilasciato. Mi sono sentita un gran caldo e tanta pace. Ho perdonato ai sequestratori 
di mio marito. Non ritengo opportuno dare il mio cognome e nome. Mio marito è una 
persona molto in vista, non possiamo rischiare un altro sequestro. Certamente voi che 
siete persone di fede mi crederete. 

Ringrazio il Signore per la bontà con cui guarda dal suo Regno i suoi figli. Ho 
sentito il desiderio di accostarmi ai Sacramenti. Il Signore benedica i cittadini 
chieresi per aver dei doni così grandi ed aver prediletto questa chiesa. Abito a Torino. 

Un infinito grazie al Gesù Nazareno. Ossequi con gratitudine, pregate per me. 
 
 
Testimonianza del 4 Ottobre 1990 
Gesù è vicino ad una giovane donna, sorride: “Figlia, ti guarisco al piede, ora i 

tendini sono di nuovo saldi. Ti benedico”. 
 
Sono grata al Signore che nel primo giovedì di Ottobre mi ha guarita ai tendini 

del piede. 
 


